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Area naturale protetta

«B4 bis ςMar Piccolo»



"Allora, se le inique Parche lo 
vieteranno, 
chiedo di raggiungere la zona del 
dolce fiume Galeso
ove pascolano le pecore dai pregiati 
velli, 
nelle terre ove regnò lo spartano 
Falanto.
Un angolo ridente 
ove si producono miele 
buono quanto quello del monte 
Imetto
e olive verdi che reggono il confronto 
con quelle di Venafro;
ove Giove consente lunghe 
primavere e miti autunni 
e la zona di Aulone, ricca di fecondi 
vigneti, 
produce vini che reggono il confronto 
col Falerno."

άUndesi Parcaeprohibentiniquae,
dulcepellitisovibusGalaesi
flumenet regnata petamLaconi
rura Phalanto
Ille terrarummihi praeteromnis
angulusridet, ubi non Hymetto
melladeceduntviridiquecertat
baca Venafro,
verubi longumtepidasquepraebet
Iuppiterbrumaset amicus Aulon
fertili Bacchominimum Falernis
invidetuvisΦέ

(Orazio, Odi, Il, VI, 9-20)



È con queste parole che OraziosalutaƭΩŀƳƛŎƻSettimio descrivendoil paesaggionei dintorni di Taranto
circondatadaalture ridenti e fertili e lambitadalleacquedi duemari.

άvǳŜǎǘƻpiccoloangolodi terra mi è più carodi qualsiasialtro paese; il monteImetto nonproducemielemigliorenéVenafroolive
più delicate. 9Ωuna quasiperpetuaprimaveraed il Padredelle stagionivi tempera i geli durante gli inverni; e cosìi vini chesi
producononei dintorni e nella collinaŘΩAulon favorita da Bacconon cedononulla ai vini di Falerno. Questoluogo di delizieci
attendee ci chiama,mio caroSettimio,è là chefiniremoi nostrigiorni dolcemente,insieme,e dopoaverraccoltole ceneridel tuo
amicotu le bagneraiconle tueƭŀŎǊƛƳŜέ

(Orazio)



Questiversi tanto cari a Leopardie tratti da una commediarisalenteal IV/III secoloa.C. scritta a Taranto,ci
riportano ad ǳƴΩŀƴǘƛŎŀsaggezzae sembranoriecheggiarepiù che mai nei nostri giorni dove incombe una
costanteminacciasulla natura; siamosolo di passaggioe per nessunaapparenteo folle ragioneabbiamoil
diritto di oltraggiareƭΩŀƳōƛŜƴǘŜcheci ospita.

άbƻƴseio abbiatorto o ragione,ma nonho dubbichetutte le coseumanesonopazzee chenoi viventisiamodegliospiti,a
cuiè stato concessodi lasciarela mortee le tenebree di venirea questalucechevediamo,comead unafesta.έ

(G. Leopardi)



CONTESTO NORMATIVO

ÁLegge6 dicembre1991, n. 394

Leggequadrosulleareeprotette

ÁLeggeRegionale24 luglio 1997, n. 19

Norme per ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜe la gestione delle aree naturali protette nella

RegionePuglia

ÁLeggeRegionale18novembre2019, n. 49 (BURPn. 134suppl., 21/ 11/ 2019)

Integrazioni alla legge regionale 24 luglio 1997, n. 19 (Norme per

ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜe la gestionedelleareenaturaliprotette nellaRegionePuglia)



Legge Regionale 18 novembre 2019, n. 49

Art. 1 - IntegrazioneŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ5 della leggeregionale24 luglio 1997, n. 19

1. Al comma1, ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ5 della leggeregionale24 luglio 1997, n. 19 (Normeper ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜe la gestionedelle aree
naturaliprotette nellaRegionePuglia),comeda ultimo modificatoŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ1 della leggeregionale16 ottobre 2009, n.
22, dopo le parole: ά.4 - Paludela±ŜƭŀέΣsonoinseritele seguenti: ά.4 bis- MartƛŎŎƻƭƻέ.

Art. 2 - Integrazionial Programmaregionaleallegato alla l.r. 19/ 1997

1. Al Programmaregionaledelle areenaturali protette ςElencogeneraleper Provinciae schedeidentificative,allegatoalla
l.r. 19/1997, sonoapportatele seguentiintegrazioni:

a) ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻgeneraleB - Provinciadi Taranto,dopo la lettera: ά.4ςPaludela ±Ŝƭŀέè inserita la seguente: ά.4 bisς
MartƛŎŎƻƭƻέ;

b) dopola schedaidentificativaB4 è inseritalaά{ŎƘŜŘŀB4ōƛǎέallegataallapresentelegge.

Art. 3 - Normefinali

1. Entroun mesedalladatadi entrata in vigoredellepresentidisposizioni,il presidentedellaGiuntaregionaleprovvedeagli
adempimentidi cuiŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ6, comma2, dellal.r. 19/1997.



Legge quadro sulle aree protette

Á Definiscei principi fondamentali per l'istituzione e la gestionedelle aree naturali

protette, al fine di garantiree di promuovere,in forma coordinata,la conservazione

e la valorizzazionedel patrimonionaturaledel Paese

Á ll patrimonio naturale è costituito dalle formazioni fisiche, geologiche,

geomorfologiche e biologiche, o gruppi di esse, che hanno rilevante valore

naturalisticoe ambientale.



Legge quadro sulle aree protette (art. 1)

I territori nei quali sono presenti valori naturalistici e ambientali, specie se vulnerabili, sono

sottopostiaduno specialeregimedi tutela e di gestione,alloscopodi perseguire:

Åconservazionedi specie animali o vegetali, di associazionivegetali o forestali, di singolarità

geologiche,di formazioni paleontologiche,di comunità biologiche,di biotopi, di valori scenicie

panoramici,di processinaturali,di equilibri idraulicie idrogeologici,di equilibriecologici;

Åapplicazionedi metodi di gestioneo di restauroambientaleidoneia realizzareuna integrazionetra

uomo e ambientenaturale,anchemediante la salvaguardiadei valori antropologici,archeologici,

storicie architettonicie delleattività agro-silvo-pastoralie tradizionali;

Åpromozionedi attività di educazione,di formazionee di ricercascientifica,ancheinterdisciplinare,

nonchédi attività ricreativecompatibili;

Ådifesae ricostituzionedegliequilibri idraulicie idrogeologici.



Classificazione delle aree naturali protette (art. 2)

I parchinazionalisonocostituiti da areeterrestri, fluviali, lacualio marinechecontengonouno o

più ecosistemiintatti o ancheparzialmentealterati da interventi antropici, una o più formazioni

fisiche,geologiche,geomorfologiche,biologiche,di rilievo internazionaleo nazionaleper valori

naturalistici,scientifici,estetici,culturali, educativie ricreativi tali da richiederel'intervento dello

Statoai fini dellaloro conservazioneper le generazionipresentie future.

I parchi naturali regionali sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali ed eventualmenteda

tratti di mare prospicienti la costa, di valore naturalistico e ambientale, che costituiscono,

nell'ambito di una o più regioni limitrofe, un sistemaomogeneoindividuatodagliassettinaturali

dei luoghi,daivaloripaesaggisticied artisticie dalletradizioniculturalidellepopolazionilocali.



Classificazione delle aree naturali protette (art. 2)

Leriservenaturali sonocostituitedaareeterrestri, fluviali, lacualio marinechecontengonounao più specie

naturalisticamenterilevanti della flora e della fauna,ovveropresentinouno o più ecosistemiimportanti per

le diversitàbiologicheo per la conservazionedelle risorsegenetiche. Le riserve naturali possonoessere

statalio regionaliin baseallarilevanzadegliinteressi in esserappresentati.

Conriferimento all'ambiente marino, si distinguono le areeprotette comedefinite ai sensidel protocollo

di Ginevra relativo alle aree del Mediterraneo particolarmenteprotette di cui alla legge5 marzo1985, n.

127, e quelle definite ai sensi della legge 31dicembre1982, n. 979.

Laclassificazionee l'istituzione dei parchi e delle riservenaturali di interesse regionale e locale sono

effettuate dalle regioni.



Norme quadro aree protette regionali (art.22)

ÅPartecipazionedelle province, delle comunità montane e dei comuni al procedimento di

istituzionedell'areaprotetta (la partecipazionesi realizzaattraversoconferenzeper la redazione

del documentodi indirizzo);

Åpubblicitàdegli atti relativi all'istituzione dell'areaprotetta e alla definizione del Piano per il

Parco;

Åpartecipazionedegli enti locali interessati alla gestionedell'areaprotetta;

Åadozionedi regolamenti delleareeprotette;

Åpossibilità di affidare la gestione alle comunioni familiari montane, anche associatefra loro,

qualoral'area naturale protetta siain tutto o in parte compresafra i beni agro-silvo-pastorali;

Åcostituentipatrimoniodellecomunitàstesse.



Norme quadro aree protette regionali (art.22)

ÁCostituisconoprincipi fondamentali di riforma economico-socialela partecipazionedegli enti

locali alla istituzione e alla gestione delle aree protette e la pubblicità degli atti relativi

all'istituzionedell'areaprotetta e alladefinizionedel Pianoper il Parco;

Á le regioniistituisconoparchinaturali regionalie riservenaturali regionaliutilizzandosoprattutto i

demanie i patrimoni forestali regionali,provinciali,comunalie di enti pubblici,al fine di un

utilizzorazionaledel territorio e per attività compatibiliconla specialedestinazionedell'area;

Á nei parchinaturali regionalie nelle riservenaturali regionali l'attività venatoriaè vietata, salvo

eventualiprelievifaunisticied abbattimenti selettivinecessariper ricomporresquilibriecologici.



Parchi naturali regionali  (art. 23)

1. La legge regionale istitutiva del parco naturale regionale, tenuto conto del documento di

indirizzodi cui all'articolo22, comma1, lettera a), definiscela perimetrazioneprovvisoriae le

misuredi salvaguardia,individuail soggettoper la gestionedel parcoe indicagli elementidel

Pianoper il Parco,di cui all'articolo25, comma1, nonchéi principidel regolamentodel parco.

A tal fine possonoessereistituiti appositienti di diritto pubblicoo consorziobbligatoritra enti

localiod organismiassociativiai sensi dellalegge8 giugno1990, n. 142.

2. Perla gestionedei servizidel parco,esclusala vigilanza,possonoesserestipulateconvenzioni

conenti pubblici,consoggettiprivati,nonchéconcomunionifamiliarimontane.



Documento di indirizzo (art. 22, c.1 , lett. a)

Á Analisiterritoriale dell'areadadestinarea protezione

Á Perimetrazioneprovvisoria

Á Individuazionedegliobiettivi daperseguire

Á Valutazionedeglieffetti dell'istituzionedell'areaprotetta sul territorio



Classificazione delle aree naturali protette (LR 19/97, art. 2)

I territori regionali sottoposti a tutela sono classificati in base alle diverse caratteristiche e

destinazioni,secondole seguentitipologie:

a) parchi naturali regionali: sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali, da tratti di mare

prospicienti la costa,che costituisconoun sistemaomogeneoindividuato dagli assetti naturali dei

luoghi,daivaloripaesaggisticie artisticidei luoghie dalletradizioniculturalidellepopolazionilocali;

b) riservenaturali regionali(integralio orientate): sonocostituite da aree terrestri, fluviali, lacualio

marinechecontengonounao più specienaturalisticamenterilevanti della flora e della faunaovvero

presentinouno o più ecosistemiimportanti per le diversitàbiologicheo per la conservazionedelle

risorsegenetiche.



Classificazione delle aree naturali protette (LR 19/97, art. 2)

I territori regionali sottoposti a tutela sono classificati in base alle diverse caratteristiche e

destinazioni,secondole seguentitipologie:

Χ

c) parchi e riserve naturali regionali di interesseprovinciale,metropolitano e locale, in basealla

rilevanzaterritoriale delle aree individuatesu propostadella Provincia,della città metropolitanao

dell'ente locale;

d) monumenti naturali, per la conservazione,nella loro integrità, di singoli elementi o piccole

superfici dell'ambiente naturale (formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche, biologiche,

vegetazionali) di particolarepregionaturalisticoe ambientale;

e) biotopi: porzioni di territorio che costituisconoun'entità ecologicadi rilevante interesseper la

conservazionedellanatura.



Individuazione delle aree naturali protette (LR 19/97, art. 5)

Ai fini della loro tutela e valorizzazione,sonoindividuatele seguentiareeaventipreminenteinteressenaturalistico,nonché

ambientalee paesaggistico:

B1 - Gravinedell'Arcojonico

B2 - BoscodellePianelle

B3 - LagoSalinella

B4 - Paludela Vela

B4 bisςMar Piccolo(introdotto dallaL.R. 49/19)

B5 - Dunedi Campomarinoe TorrenteBorraco

B6 - Focedel Chidro

B7 - Salinae dunedi TorreColimena

B8 - Pinetedell'Arcojonico

B9 - Paludedel Contee dunacostiera

B10- BoschiCuturie RosaMarina

B11- Zonacollinae boschidi Massafra



Istituzione delle aree naturali protette (LR 19/97, art. 6)

Il Presidentedella GiuntaregionaleconvocaConferenzedi Servizidi cui all'articolo 22 della legge6

dicembre1991, n. 394e dell'articolo14dellalegge7 agosto1990, n. 241, ai fini dell'individuazionedi

linee-guidaper la redazionedei documentidi indirizzodi cui all'articolo22, comma1, della leggen.

394/1991.

Le Conferenzedi Servizidevono completarei lavori entro e non oltre novantagiorni dalla data di

convocazione.

Alla Conferenzedi Servizisono chiamati le amministrazioniinteressate,i Consorzidi bonifica e le

organizzazioniagricole,imprenditorialie ambientaliste.

Entro trenta giorni dalla data di chiusuradei lavori delle Conferenzedi Servizila Giunta regionale

adotta, tenuto conto dei documenti di indirizzo redatti ai sensidel comma 2, il disegnodi legge

d'istituzionedelleareenaturaliprotette di cuiall'articolo5.



Á Descrizionesommariadei luoghi;

Á perimetrazione provvisoria;

Á norme provvisorie di salvaguardia;

Á zonizzazione provvisoria, elementi del Piano, principi del Regolamento;

Á classificazione;

Á ente gestore;

Á regime vincolistico e autorizzativo;

Á sanzioni;

Á forme di vigilanza e sorveglianza;

Á indennizzi (se previsti);

Á norme finanziarie.

Contenuti del DdL(LR 19/97, art. 6, c. 4)



LR 19/97, art. 6, c. 5 e 6, e art. 8, c. 1

Il disegnodi leggeadottato è pubblicato sul Bollettino ufficiale della RegionePugliae

notificatodallaGiuntaaglienti territoriali interessati.

Entro sessantagiorni dalla data di pubblicazionesul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia,di cui al comma5, il disegnodi leggeè inviato dallaGiuntaregionaleal Consiglio

regionaleper l'approvazionedellaleggeistitutiva delleareenaturaliprotette.

Dalladatadi pubblicazionesulBollettinoUfficialedellaRegionePugliadel disegnodi legge

di cui all'articolo 6, comma3, sulle aree della perimetrazioneprovvisoriadel disegnodi

leggeoperanole misuredi salvaguardiadi cuiall'articolo6, comma3, dellaL. n. 394/1991.



B4 bis ςMar Piccolo

Superficietotale: ha6.628ca

- Superficie porzione a terra: ha
4766ca

Comunedi Tarantoha 3.967ca;

Comunedi Statteha 449ca;

Comunedi San Giorgio Jonico ha
208ca;

Comunedi Carosinoha 79ca;

Comunedi Grottaglieha 25ca;

Comunedi Fragagnanoha 15ca;

Comunedi Monteiasiha 14ca.

- Superficie porzione a mare: ha
1.862ca



Valori naturalistici

Siti della ReteNatura2000:
ÅwƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ hǊƛŜƴǘŀǘŀ άtŀƭǳŘŜ [ŀ ±Ŝƭŀέ όƛǎǘƛǘǳƛǘŀ Ŏƻƴ [Φw.15 maggio2006, n. 

11)
ÅZSC IT9130004 -άaŀǊ tƛŎŎƻƭƻέ όŀǾŜƴǘŜ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǇŀǊƛ ŀ ƪƳ2 13,90); 
ÅZSC IT9130002 -άaŀǎǎŜǊƛŀ ¢ƻǊǊŜ .ƛŀƴŎŀέ όŀǾŜƴǘŜ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǇŀǊƛ ŀ ƪƳ2 5,90). 

Habitat (DGR21/12/2018, n. 2442): 1150* - 1310- 1410- 1420-6220* - 8310



Rete Natura 2000

ZSC IT9130004
Mar Piccolo

ZSC IT9130002
Masseria Torre 
Bianca



Habitat (DGR 2442/2018)
1150* - Lagune costiere
1310 - Vegetazione annua 
pioniera a Salicornia e 
altre specie delle zone 
fangose e sabbiose
1410 - Pascoli inondati 
mediterranei (Juncetalia
maritimi)
1420 - Praterie e fruticeti 
alofili mediterranei e 
termo-atlantici 
(Sarcocornieteafruticosi)
6220* - Percorsi 
substeppicidi graminacee 
e piante annue dei Thero-
Brachypodietea
8310 - Grotte non ancora 
sfruttate a livello turistico



1849 RuscusaculeatusL.

1883 Stipa austroitalicaMartinovský

Uccelli
A095.B Falco naumanni
A131.B Himantopushimantopus
A138.B Charadriusalexandrinus
A224.B Caprimulguseuropaeus
A231.B Coraciasgarrulus
A242.B Melanocoryphacalandra
A243.B Calandrella brachydactyla
A276.B Saxicolatorquata
A278.B Oenanthehispanica
A302.B Sylviaundata
A336.B Remizpendulinus
A341.B Laniussenator
A356.B Passermontanus
A621.B Passeritaliae

Invertebrati
1053 Zerynthiapolyxena
1092 Austropotamobiuspallipes

Anfibi
1210 Pelophylaxkl. esculentus
2361 Bufobufo

Rettili
1217 Testudo hermanni
1250 Podarcissiculus
1263 Lacertaviridis
1279 Elaphequatuorlineata
5670 Hierophisviridiflavus

Specie animali (DGR 2442/2018)Specie vegetali (DGR 2442/2018)



Biocenosi del Mar Piccolo - 1960



Biocenosi del Mar Piccolo - 1980



Biocenosi del Mar Piccolo - 2013



STRUTTURA 
ECOSISTEMICA E AMBIENTALE

STRUTTURA 
IDRO-GEO-MORFOLOGICA

STRUTTURA 
ANTROPICA E STORICO-CULTURALE

Beni paesaggistici ed ulteriori contesti (PPTR)

BP - I territori coperti da foreste e da boschi, ancorchépercorsi o
danneggiatidal fuoco e quelli sottoposti a vincolodi rimboschimentoΧ
(art. 142, c. 1 lett. g, delCodice).

UCP - area di rispetto dei boschi; prati e pascoli naturali; formazioni 
arbustive in evoluzione naturale; aree umide. 

BP - Territori costieri (art 142, comma 1, lett. a, del Codice); Fiumi,
torrenti e corsiŘΩŀŎǉǳŀiscritti negli elenchidelle acquepubbliche(art
142, comma1, lett. c,delCodice).

UCP - Aree soggette a vincolo idrogeologico; Reticolo idrografico di 
connessione della R.E.R.(Rete Ecologica Regionale); Sorgenti; Versanti; 
doline; Lame e Gravine; Grotte. 

BP - Zone di interesse archeologico (art 142, comma 1, lett. m, del 
Codice).

UCP - Testimonianze della stratificazione insediativa e aree di rispetto; 
Paesaggi rurali; Tratturi;  Strade a valenza paesaggistica, Strade 
panoramiche.



Principali componenti ecologiche



Invaso del Pappadai

Altezza diga: m 27

Volume totale invaso: m3 15.000.000

Uso irriguo

Si estende sui territori dei Comuni di Taranto 
(Isola amministrativa), Grottaglie e 
Fragagnano

Questa area umida artificiale è stata 
ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÁ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ &ÁÕÎÁ 
Selvatica ɀINFS nel Catasto Zone Umide 
Italiane, insieme con Mar Piccolo primo e 
secondo seno (inclusi Palude La Vela, le 
ÖÁÓÃÈÅ ÄÉ ÉÔÔÉÃÏÌÔÕÒÁ #ÁÎÁÌÅ $ȭAieddaɊ Å ÌȭÁÒÅÁ 
di Bonifica Salina Grande, ed inserita dallo 
ÓÔÅÓÓÏ )ÓÔÉÔÕÔÏ ÎÅÌÌÁ Ȱ2ÅÔÅ ÄÉ ÒÉÌÅÖÁÍÅÎÔÏ Å 
ÔÅÓÔ )7#ȱ ɉ)ÎÔÅÒÎÁÔÉÏÎÁÌ WaterfowlCensus), 
ÕÔÉÌÅ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ Ȱ#ÅÎÓÉÍÅÎÔÏ 
ÕÃÃÅÌÌÉ ÁÃÑÕÁÔÉÃÉ )ÔÁÌÉÁȱȢ



Invaso del Pappadai

La presenza ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƻha fatto sì che si
formassero importanti elementi ecotonali di
transizionefra ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜterrestre e ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ
acquatico: ritroviamo infatti fascevegetazionalia
canneto,tipichedellezoneumide.

A tal proposito, sono presenti le seguenti specie di 
avifauna:
Å folaga FulicaAtra
Å germano reale Anas platyrhynchos
Å airone cenerino Ardea cinerea
Å svasso maggiore Podicepscristatus
Å tuffetto Tachybaptusrucollis
Å gabbiano reale Larusmichahellis
Å gabbiano comune Chroicocephalusridibundus
Å ǇŀǎǎŜǊŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Passeritaliae
Å albanella minore Circus pygargus
Å gheppio Falco tinnunculus
Å tortora dal collare Streptopeliadacaocto
Å cappellaccia Galeridacristata
Å becca moschino Cisticolajuncidis
Å cardellino Cardueliscarduelis


